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CERTIFICAZIONE:

CONTROLLO SULLA COMPATIBIUTÀ ECONOMICO-

FINANZIARIA DEI COSTI DELLA CONTRA TTAZIONE

COLLETTIVA INTEGRATIVA CON l VINCOLI DI BILANCIO E

QUELLI DERIVANTI DALL'APPUCAZIONE DELLE NORME DI

LEGGE INERENTI l CONTRATTI COLLETTIVI DECENTRATI

INTEGRA TIVI DEL CONSIGLIO REGIONALE DEL LAZIO CON

RIFERIMENTO ALLA COSTITUZIONE DEL FONDO DEL

SALARIO ACCESSORIO DEL PERSONALE DIRIGENZIALE

DELL)ANNO 2015. (ART.26 DEL CCNL 23/12/1999)
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Premesso che l'art. 40 bis comma l del D.lgs. 165/2001 prevede che "Il controllo sulla compatibilità
dei costi del/a contrattazione collettiva integrativa con i vincoli di bilancio e quelli derivanti
dall 'applicazione del/e norme di legge, con particolare riferimento alle disposizioni inderogabili che
incidono sulla misura e sulla corresponsione dei trattamenti accessori è effettuata dal Collegio dei
Revisori. dal Collegio Sindacale, dagli ifficl centrali di bilancio ° da analoghi organi previsti dai
rispettivi ordinamenti".

Premesso che l'art. 4 cornrna l del CCNL del l aprile 1999,dispone che "in ciascun ente le partì stipulano il
contratto collettivo decentrato integrativo utilizzando le risorse di CIIÌ all'art. 15 ne/ rispetto del/a disciplina
stabilita dall art. 17".

Premesso che l'art. 5 comma 3 del CCNL dell' lA. 1999 per idipendenti delle Regioni e degli Enti Locali,
come sostituito dall'art. 4 del CCNL dell'22, 1.2004, prevede che "Il controllo sulla compatibilità dei
costi della contrattazione integrativa con i vincoli dì bilancio e la relativa certiflcazione degli oneri S0l10

effettuati dal Collegio dei Revisori dei Conti ovvero, laddove tale organo nOI1sia previsto, dai servizi di
controllo interno, secondo quanto previsto dal! 'art. 2 del D.Lgs. 30 luglio 199911.286. A tal fine, l'ipotesi
di contratto collettivo decentrato integrativo definita dalla delegazione trattante è inviata entro 5 giorni
a tali organismi, corredata da apposita relazione illustrativa tecnico finanziaria nella qua/e, tra l'altro,
S0110 evidenziate le modalità di quantificazione delle risorse finanziarie destinate alla contrattazione
decentrata integrativa, le forme di copertura dei relativi oneri in bilancio e le specifiche finalità di
utilizzazione, secondo i contenuti dell'accordo. In caso di rilievi da parte dei predetti organismi, la
trattativa deve essere ripresa entro cinque giorni. Trascorsi 15giorni senza rilievi, l'organo di governo
dell 'ente autorizza il presidente della delegazione trattante di parte pubblica alla sottoscrizione
definitiva del contratto H.

Vista la Determinazione n. 660 del 28/10/2015 "Costituzione provvisoria, ai sensi dell'articolo 26,
CCNL Area II,Dirigenza Regioni e Autonomie Locali del 23 dicembre 1999, del fondo per le risorse
destinate al finanziamento della retribuzione di posizione e di risultato del personale dirigenziale
relativo all'anno 2015",

Vista la deliberazione n. 123 del 17 novembre 2015, l'Ufficio di presidenza ha deliberato un atto di
indirizzo al segretario generale quale presidente della delegazione trattante, in tema di retribuzione di
posizione e di risultato della dirigenza per l'anno 2015,

Visto il pro-accordo di contrattazione per la ripartizione e liquidazione del trattamento
economico al personale dirigente - ANNO 2015- sottoscritto in data 18 luglio 2016, con cui si
conviene di:

I. confermare l'aumento della posizione, così come previsto dalla contrattazione decentrata
vigente, fino alla concorrenza del massimo contrattuale, per l'anno 2015 a tutti i dirigenti con
incarico, in servizio ne Il' anno 2015;
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2. di riconoscere l'mdennità di risultato spettante ai dirigenti per l'anno 2015, nella misura del
35 per cento dell'indennità di posizione, massima di cui al punto I, sulla base della valutazione
ottenuta dai dirigenti in servizio.

Visto il pre-accordo di contrattazione per la riduzione, in applicazione dell'articolo 7 comma 17
della l.r. 17/2015, del 10% delle risorse stabili del "Fondo per la retribuzione di posizione e di risultato
della dirigenza" di cui all'articolo 26, comma l, lettera a), del contratto collettivo nazionale di lavoro
(CCNL) del 23 dicembre 1999, con corrispondente incremento delle risorse stabili del "Fondo per le
politiche di sviluppo delle risorse umane e per la produttività del personale non dirigente" di cui
all'articolo 15 del CCNL del l" aprile 1999, come integrato dall'articolo 4 del CCNL del 5 ottobre 2001
comparto regioni ed autonomie locali, sottoscritto in data 28 luglio 2016.

Considerato che a seguito del pre accordo di contrattazione sopracitato, sottoscritto il 28.07.2016, le
risorse stabili del fondo 2015 della dirigenza saranno diminuite del 10%, pari a euro 153.175,06, per
essere trasferite nel fondo 20 15 del personale non dirigenziale, ai sensi dell'articolo 7 comma 17 della
l.r, 17/2015 a conclusione della sessione negoziale decentrata in corso.

Considerato che la "Relazione Illustrativa", redatta secondo lo schema definito dal Ministero
dell'economia e delle finanze con circolare n. 25 del 19.7.2012 e sottoscritta dal Dirigente dell' Area
"Gestione economica del personale" illustra la seguente costituzione provvisoria del fondo del salario
accessorio del personale dirigenziale dell'anno 2015. (art.26 del ccn123112/l999):

I DESCRIZIONE ! Importi
A) Fondo tendenziale
Risorsefisseaventi caratteredi certezzae stabilità-----------+---------------Risorsevariabili
ITotale fondo tendenziale
I

1.703.719,731

, 01001
---'-;--.---1-.7'03.719,73

I B) Decurtazione fondo tendenziale
I--
I Decurtazioni risorse fisse aventi carattere di certezza e stabilità 172.692,53 i
I-D-e-c-urt-az-io-n-~-r-is-o-rs-e-v-a-ri-ab-i-li---_-----------;.---, 0,001

Totale decurtazione fondo tendenziale 172.692,531
CfFondo sottoposto a certificazione I- . -'-'-----t-------~--! Risorsefisseaventi~!attere di certezza e stabilità I 1.531.750,59

I_~~?~~:~~~i~?!~i______ ___ 1 0,00
: Totale fondo tendenziale ' 1.531.750,59
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Considerato che la "Relazione Tecnico Finanziaria", redatta secondo lo schema definito dal Ministero
dell'economia e delle finanze con circolare n. 25 del 19.7.2012 e sottoscritta dal Dirigente dell'Area
"Gestione economica del personale" definisce le poste destinate al Fondo, specificando:

>- la compatibilità economica finanziaria dell' accordo sottoscritto il 28 luglio 2016 tra la
Delegazione trattante di parte pubblica del Consiglio regionale del Lazio e le rappresentanze
sindacali rappresentative del Comparto Regioni e Autonomie Locali

>- le voci che compongono il Fondo delle risorse decentrate del personale dirigenziale per l'anno
2015 in termini di risorse storiche consolidate, incrementi esplicitamente quantificati in sede di
CenI, incrementi con carattere di certezza e stabilità e risorse variabili.

Verificato che la "Relazione Tecnico Finanziaria", riporta per la verifica della compatibilità economica
finanziaria e per la copertura contabile del Fondo delle risorse dee entrate del personale dirigenziale per
l'anno 2015, uno schema generale riassuntivo di costituzione ed utilizzo del Fondo Anno 2015 rispetto
alla ripartizione operata e 'certificata nell' anno 2014.

Verificata la disponibilità finanziaria dell'Amministrazione ai fini della copertura delle diverse voci di
destinazione del Fondo che trova finanziamento nella legge regionale n. 18 del 30 dicembre 2014
"Bilancio di previsione finanziario della regione Lazio 2015-20 lT' e nella legge regionale n. 17 del 30
dicembre 2014 "Legge di stabilità 2015" in particolare nel capitolo di spesa unico per la Giunta e per il
Consiglio: 811404 (programma 1O-Missione Ol-aggregato 1.0 1.0 1.000)

Considerato che in caso di accertato superamento di vincoli finanziari da parte delle sezioni regionali di
controllo della Corte dei conti, del Dipartimento della funzione pubblica o del Ministero dell'economia
e delle finanze, ai sensi dell'art. 40 cornma 3 quinquies, l'eventuale rccupcro sarà operato nell'ambito
della sessione negoziale successiva.

Certifica

1) la compatibilità dei costi della contrattazione collettiva integrativa con i vincoli di bilancio e
quelli derivanti dall'applicazione delle norme di legge inerenti i contratti collettivi decentratì
integrativi riguardanti le modalità di ripartizione e distribuzione del Fondo, suddivisa così
come riportato a pagina seguente:
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,- Import~'

m-i j
541.234,20 j

DESCRIZIONE
~...~_...._-

Ceni 23/12/99 art. 27: retribuzione di posizione-- ._--~-_.~...._--- ..-..---- ----~-r189.431,97ICeni 23/12/99 art. 28: retribuzione di risultato
!Ceni 23/12/99 art. 37 : Awocatura I (O,OO
i--
j 1.109/1994 art.18 €O,OO
Altre destinazioni € 0,00

u;me non utilizzate e rinviate all'anno successivo 801.084,42-
TOTALE 1.531.750,59--,

2) la compatibilità dei costi dei contratti collettivi decentrati integrativi inerenti modifiche alla
costituzione del Fondo del salario accessorio del personale dirigenziale anno 2015.

Roma, 02 agosto 2016

Il Collegio dei Revisori dei Conti

Antonio Bizzarri -- Presidente

Paolo Salani Cornpofìètite"

Vincenzo Monforte ,- Componente (assente giustificato)
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